
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Carissime Sorelle, 
 

Oggi, martedì 21 dicembre 2004, alle ore 18.15, nella nostra comunità di Sanfrè entrava nella Luce 
senza tramonto la nostra sorella:  

SR M. ADELIA – Rosa GASPARINI 
Nata a Cavolo di Fumane (Verona - Italia), il 17 novembre 1908.  

 L’arresto cardiocircolatorio ha posto fine al lento declinare di Sr M. Adelia. Sazia di una lunga 
vita è stata introdotta nell’Eternità portando a compimento quella parte del Progetto di Dio che solo Lei 
poteva compiere. Era l’ora del Vespro segnata, nella novena di Natale, dalle grandi antifone “O” al 
Magnificat. Oggi la comunità invocava la venuta del Cristo Sole di giustizia che sorge da Oriente 
perché venga a illuminare coloro che siedono nelle tenebre e nell’ombra di morte. In Sr M. Adelia, 
battezzata nella Pasqua del Signore, si realizza alla lettera la liturgia vespertina che ogni sera ci educa a 
consegnarci fiduciosamente a Dio.  

La giornata di Sr M. Adelia era iniziata nel lontano 1908, anno importante anche per la vita del 
nostro Fondatore e quando, nel novembre del 1930 il Parroco presentava la terza giovane della sua 
parrocchia al “Rev.mo Superiore della Pia Società S. Paolo di Alba” attestava che Rosa aveva “sempre 
tenuto una condotta buona, esemplare, edificante”. Don Alberione poteva contare su queste giovani 
piene di fede e di entusiasmo. Rosa venne accolta nella “casa” di Alba dove le comunità dei fratelli e 
delle sorelle: Figlie di S. Paolo e Pie Discepole, condividevano ancora lo stesso tetto e pregavano nella 
Chiesa S. Paolo, tutta da rifinire. Vestito l’abito religioso, secondo l’usanza del tempo fu inviata in 
propaganda in attesa di essere chiamata per il Noviziato. Al termine dell’anno canonico, il 20 agosto 
1935 emise la prima Professione ad Alba e nel 1941 la Professione Perpetua. 

Persona di sana costituzione, spese quasi tutta la vita tra la propaganda e la cucina, prima ad 
Alba (1935-1938) e poi a Sacile (1938-1942). Quindi dopo altri tre anni di propaganda a Firenze tornò 
nella casa paolina di Alba (l945-1949). Da qui venne inviata per la propaganda a Parigi, in Belgio e in 
Svizzera. Nel 1952 tornò ad Alba S. Paolo e in seguito servì il Cristo e i fratelli nelle comunità paoline 
di Bari (1961-1964) e Vicenza (1964-1982).  

Dopo una breve sosta a Centrale di Zugliano (VI) fu destinata alla cucina della nostra comunità 
di Vicenza, Via Vescovado, dove vi era un Centro di Apostolato Liturgico. Anche qui manifestò il suo 
grande amore ai seminaristi che volentieri andavano a bere il caffè coi biscotti che lei preparava.  

Dopo la celebrazione del 50° di Professione fu inviata alla nostra casa di Cinisello Balsamo 
(MI) mentre lentamente si incamminava verso la pienezza in Cristo nel declino della salute. Nel 2001 
infatti, già ultranovantenne, raggiunse l’infermeria di Sanfrè dove la carità delle sorelle l’ha aiutata a 
prepararsi al grande Esodo della morte. 

Persona serena e accogliente, viveva con semplicità la nostra missione di Pie Discepole e si 
prodigava con lo spirito di Maria SS.ma e delle donne del Vangelo che seguivano Gesù e gli apostoli 
sostenendoli con i loro beni.  

Amava intensamente la preghiera e ha seminato la sua vita di milioni di Ave Maria. La corona 
del Rosario era la sua compagnia e così ricompensava chi le faceva qualche servizio.  

Nel suo cammino terreno Sr M. Adelia non fece parlare di sé e non si distinse per compiti 
particolari ma la sua esistenza è preziosa agli occhi di Dio che le ha fatto dono di lunghi giorni per 
amare e servire, nell’eroica fedeltà del quotidiano.  

Rendiamo grazie per te, Sr M. Adelia, mentre continuiamo il nostro pellegrinaggio terreno 
incontro al Signore che viene e che tu hai già incontrato. Vivi in Lui e riposa in pace! 

 
_____________________________________ 
Sr. M. Regina Cesarato, Consigliera generale 

 
Pie Discepole del Divin Maestro – Casa Generalizia 


